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San Paolo, attraverso questo cantico, con il quale si apre la lettera agli Efesini, innalza una stupenda preghiera di ringraziamento al Cielo, ricordando tutte le benedizioni spirituali che da Dio sono discese sull’uomo per mezzo di Gesù Cristo. Tutti insieme, allora, i cristiani possono benedire Dio, perché Egli per primo ci ha benedetti nel Cristo, il Figlio diletto del quale si è compiaciuto.

“Benedetto sia Iddio

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale

nei cieli, in Cristo”

Tutti siamo chiamati alla santità. “Fatti santo!” diceva don Giustino Maria Russolillo, fondatore dei padri Vocazionisti, a ogni persona che incontrava.  Questa vocazione alla santità, per la quale siamo stati creati e che si rivela nella vita di ogni uomo come desiderio di “fare il bene”
, si realizza pienamente nel Battesimo, attraverso il quale scendiamo nelle acque della morte insieme a Cristo per risalirne uomini nuovi e immortali.

“In lui ci ha scelti

prima della creazione del mondo,

per essere santi e immacolati

al suo cospetto nella carità,

predestinandoci ad essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo,

secondo il beneplacito della sua volontà.”

Ma da quelle acque risaliamo anche come fratelli di Cristo, partecipi della missione redentrice che Egli continua a svolgere nella storia attraverso la Sua Chiesa. Ciascuno nel posto che Dio gli ha assegnato nella società, ciascuno con la sua croce, ciascuno “riscattato a caro prezzo” dal sangue di Colui che è venuto a liberarci e a donarci una vita nuova. L’unica fonte delle benedizioni divine, allora, è la liberalità di Dio… la ricchezza straripante della sua grazia, manifestatasi nell’incarnazione:

 “E questo a lode e gloria della sua grazia,

che ci ha dato nel figlio suo diletto;

nel quale abbiamo la redenzione

mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati

secondo la ricchezza della sua grazia.”

La ricchezza e l’abbondanza della grazia di Dio, sempre per il tramite del Cristo, è stata riversata su di noi consentendoci, attraverso il dono dello Spirito Santo, di conoscere i disegni, la volontà di Dio nella nostra vita. In fondo da questo dipende la nostra felicità! Dal fare la volontà di Dio. E la volontà di Dio è che ogni uomo viva e sia felice! Molto spesso Dio vuole donarci addirittura più di quello che il nostro cuore arriva a concepire e la nostra debole preghiera arriva a chiedere.

“Egli l’ha abbondantemente riversata su di noi

con ogni sapienza e intelligenza,

perché ci ha fatto conoscere

il mistero della sua volontà,

perché noi fossimo a lode della sua gloria,

noi che per primi abbiamo sperato in Cristo.”

La Parola di Dio è luce ai nostri passi… ma resta uno scheletro se uno Spirito non le da vita! Lo Spirito Santo attesta al nostro spirito che Gesù Cristo è Verità, che siamo figli di Dio (cfr. Rm. 8,16). Questo solo dono richieda allora la nostra preghiera che sale al Cielo: lo Spirito, che ci sveli il mistero della Sua volontà sulla nostra vita, che incarni la Parola e le dia vita, la nostra vita. Conclude infatti l’Apostolo: “in lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola di verità, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo”.
� “Infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio” (Rm. 7, 19).
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